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merloni



sensazioni
raccolte




1.

stanotte dormo
fuori

il terrazzo la
camera da letto

le nuvole
coperta

la luna
abat-jour

ti aspetto
così

baciami la
fronte

annusami a lungo
i capelli

e stringimi
fortissimo

quanto mi sei
mancato



2.

ho chiesto al
vento di soffiare forte così forte da toglierti da
dentro

ho chiesto alle
lacrime di piangere fuori il tuo ricordo

ho chiesto allo
spazzolino di sfregarti via di dosso

tiro i capelli
per farti uscire

lo farò tutti i
giorni

finché non
smetterò di pensarti



3.

vado a letto
presto per dimenticare

perché dici vengo
e poi non lo fai

perché non
rispondi al telefono e mi fai più male che bene

mi sveglio la
mattina alle cinque

mi sento in mezzo
al mare

chiamo urlo ma
non senti

sì che mi senti
ma non puoi venire a salvarmi

hai fatto scelte
che non prevedono fermate

dio pensaci
tu

ho paura di
impazzire

dio fammi
morire

non so cosa ci
sto a fare quaggiù

pura anima
celeste

in pesante corpo
da terrestre

stanotte la
pioggia fa da ninna nanna, canta così:

passerà passerà
vedrai che passerà passerà passerà vedrai che passerà

È infelice la
vita dei grandi



4.

non c’è preghiera
che tenga

pensiero che mi
calmi

parola che mi
conforti

cerco di scansare
il pensier tuo

mi costringo di
essere presente

coi piedi per
terra

salda

mi sei sempre
accanto

non riesco a
scacciarti

le mie lacrime
son più salate da quando ti ho perso

Il cuore ha
convinto la testa che ci apparteniamo

purtroppo c’è
riuscita



5.

Vita

dimmi su che
binario stare

e mi comporterò
da treno



6.

Stanotte non ho
fretta

stanotte dico
basta

stasera non ho
fretta di chiedermi scusa

non ho fretta di
capire i miei sbagli

stasera li
capisco tutti

e cercherò di
rimediare



7.

Vorrei avere
spalle meno larghe

per non essere
costretta a sopportare tanto

occhi meno
aperti

per vedere meno
cose

orecchie più
piccole

per sentire solo
belle cose

stomaco più
forte

per smetterla coi
mal di pancia

piedi meno
svelti

per soccorrere
meno

vorrei essere
un’altra

per avere vita
più facile

mi tengo me
stessa

e vado
avanti



10.

è quasi
mezzanotte

ceno una
sigaretta

e dimentico
questa vita



11.

sono così felice
che ho paura di morire

sono così stanca
che mangio per addormentarmi



12.

nessuno è come
me

neanche me
stessa

13.

che sono ancora
capace di piangere è cosa buona

che mi manchi
tantissimo

non è cosa
buona

che ti devo
dimenticare

è cosa
buona

ma come
farlo

non è cosa
facile

che spero che non
mi cerchi più

è cosa
buona

che mi farà stare
male da morire

non è cosa
buona

che ti amo e tu
sei a Zanzibar

non so cosa
voglia dire

che sia
memorizzata sul suo telefono come “viadana”

non è cosa
buona

che spero tu
abbia vita felice

è cosa buona e
giusta

come cosa buona e
giusta è passare il resto della nostra vita insieme



14.

esco e mi sento
nuda

ho le braghe ma
mi sento la tuta

muovo i piedi e
non ho le ciabatte

ricordo di aver
messo le scarpe

guido e ripasso
la vestizione

ho messo
tutto

maglia giacca
trucco a posto

ho messo
tutto

e mi sento sempre
fuori posto



15.

domenica
demonica

stanotte volto
pagina

non voglio far la
tragica

ho l’anima
paraplegica

la testa tutta
gotica

l’umore a
fisarmonica

la mano senza
logica

parole e no
grammatica

lettere da
nevrotica








